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TORINO, 25 LUGLIO 1878, 








Pare che dingraziatamento prevalga un 





tero: gl'invitati molto alla longevità del 








În Italfa sl voglia usare tale corraziono, 





'Imodamento col: regio) Governo, 





Eppore, chi il erederebbe? contro dI loro al 
levano alecni, 


disfatto 1 loro desiderio? Perchè si sup-|pagamenti per ‘non recare. pregindizio ad al.| 1898 Li 94; Pe (i 

Sanna andazzo contrario. Il signor Minghetti |porrà più corratti chi è già in pon-|cano de' suoi creditori. do n glielo S5: | 
IT A LI A ‘andò lungamente in certa di nomini ,|senso di un bene, di colui sulle cui de- ene po O, Ai Ber 1971 3 E (ao 29 2 

[come Diogene colla ‘lanterna; ed ebbe ri-|liberazioni si può influire con promense? der nospe | | 

= potuto ripalse, forse perchè mon ‘crdet-| Noi non crediamo, almeno sinora, che|Uella crisi mininterialo cha impedì ogni acco; 1NE "80,000 37 

| 


I segretari generali. 


Non meno laboriosa di quella dei mi-| 
ietri fa Ja gestazione dei loro segre- 
tari generali, quantunque a prima giunta 
non dovesse parero) molto difficile il tro- 
vare sette od otto valentuomini, clio al 
rassegnassero all'onora di un'alta carica 
@ della corrispondente provvigione, senza 
dividera co' loro superiori il peso della) 
tisponsabilità miniateriale. 

La nazione non desidera niente di me- 
glio che di essere amministrata con ‘e- 
quità, speditezza, diserezione 6. pratica 
degli affari, pochissimo del resto badondo 
alle idee politiche dei suo amministra- 














tori ‘e queste qualità si possono molto più 
agevolmente trovare in chi non sin no. 
velino. IL bron senso pertanto consiglia 
che non sì mutino senza riconosciuta ne» 





cessiti i segretari generali, cune non si 
mutano i direttori generali. o i capi di 
divisione. Ma In politica, che si ficca an- 
ehe doye sarelbe tanto bene; non ‘ai fio: 
casse, ha dettato anche \Ja nomina dai se 
gretari generali, queste ombre dei mini 
atri. 

E questo è un jnsonveniente non pio 
solo. I ministri non hanno a vacare sol: 
tanto agli affari correnti del paese, ma, 
consiglieri della Corona, ad intendere al 
tresì agl'interessi generali dello Stato, 
brevemente rappresentano anche una parte 
politica, o quindi è al postatto assai na- 
turale che, almeno pei dicasteri più im- 
portanti, sì scelgano i rettori secondo le 
esigenze parlamentari, la prevalenza 
delle parti politiche, la fiducia che jspi- 
rano alla maggioranza. Ma veramente 
che nbbiano ad cssere tutti d'un colore, 
a portare tutti la stessa divisa, ancho i 
signori segretarii generali, è cosa di 
lusso, © avremmo fatto volontieri senza 
talo esigenza. 

Che ha per esempio ele faro il colore 
politico di un segretario generale colla 
marineria , Ja direzione delle carceri 
i consolati. all'estero ? 1 ministri hanno 
aoventi volte a fare il loro tirocinio nei 
proprii dicasteri, polchè se. l'ingegno, i) 
earattero , la scienza imparata nei libri 











Ministero presente e non sl vollero scin- 
pare. Accado talvolta cho s'abbia mag- 
gior confidenza nol caduti che mei sorti, 
non conviene sempre adorare il nola ‘ni 
liconto. Probabilmente fa questo il caso. 
[Dunque oltre all’inconvenionte degli spe- 
timenti del minintri avremo anche quello 
‘dell'inesperienza dell loro asseusori. 

‘Avremo probabilmente il Bonfadini al- 
l'istruzione. pubblica, jl Codronchi all'a- 
gricoltura è commercio, il'Manfrin ai la- 
vorl pubblici, il Casalini alle finanza, 
quattro deputati di maggioranza, oltre il 
[Brin alla marineria, Il Costa alla gia-| 
‘tizia 0 il Gerra all'interno. 

Il Casalini si è fatto conoscere. solo| 
per un dlscorso favorevole al’ contatore 
eil Bonfadini per la parte da lui presa 
in alcune proposte di ordini del giorno e 
per quella sua opposizione all’applica- 
zione della tansa della ricchezza mobilo 
nella Valtellina. Non conosciamo i me: 
iti (speciali degli altri onorevoll che frat- 
tarono loro la subita elevazione ai se- 
condi cnori, 

Ma non è una questlone personale quella 

olio tocchiamo, bensi unn di principio. La 
holitica non vuol essere usata fuori di 
proposito e la si abusa singolarmente 
quando va a sespito degli affari e la no: 
mina allo alte cariche viene considerata 
'aòmo nina ricompensa non al solo merito, 
[ma all'adesione ad una farione, © diven 
tramonto di questa, Si dico infatti che 
il signor Minghetti, temendo molto di 
alvore una stabile maggioranza, non 
(stato lontano dal rinforzarla coll'assicn- 
rarsì con quel mezzo il favore di una 
parto della Camera. Sia fondata o no tale 
‘asserzione, certo è che basta il sospetto 
‘cui può far nascere la nomina del depn- 
tati agli alti uffici dello Stato perchè si 
[abbia a condannare. 

Saviamente il Bastiat, como già altro! 
volte avemmo a notare, e clio non sarà 





























» |inutile rammentare ora, perché oslza as- 


aai l'esempio, manifestava il voto che i 
rappresentanti della nazione. non potes: 
‘sero essere par dieci anni, crediamo, pro- 
mossi a, verun implego ‘governativo. SI 





‘descare, Ma \il prestigio cni debbe 








pidigia personale, il Parlamento perde- 
rebbe molto della sua autorevolezza. 
la nomina dei segretari. generali tra' de- 
‘putati oltrechè non è nna. guarentigia 





personi 





, è un passo in quella funesta! 


zioni politiche dello Stato. 
FERROVIE ROMANE, 


Torino, 23 luglio 1873. 


Tile® sig. Direttore, 





lnerale della Società delle ferrovie Romane, 
colla quato cerca di sousare Ja Società m 
imma: pel sospeso pagamento del vaglia 








'gnanido ai fac: 





vi 


piegato dalla 5. V. 
"etto. 


nel ‘suo vamero sud: 






ferrovie Romano adempî ad ogni altro suo 
impegno, e 





Dovranno dunque i diegrasiati possessori di 
obbligazioni sociali dello ferrovie: Romano ve: 
doro pagati tutti gli altri? 

“È con quale diritto la Società delle ferrovie 
[Romane paga tatti gli ultri e sospende il pa- 


Woolali? Li legge non distingue tra ore 
‘e creditore, ed un negoziante od una Società 
(che non possa for onore a tutti i suoi debiti, 
dove sospendere i pagamenti quanto a tutti, 
‘e non solo quanto nd alcuni dei. smoî. credi- 
tori. La Società adungue viola la legge e fa 
torto avidente ai possessori delle suo obbliga- 








Il 
Nu 








modare è 
55 |19 relativa convenzione. fon 
arlamento e cho i fondi si fossero | trovati | 
provvisti? 
Queste cosa pad ben dirle il. commendatore 
(cho gli affari vengano spediti da persone |Demartino, ma nessuno che abbia fior di senno 
Pratiche degli affari e conosoltrici 261 |pnò erederi. 
Ta vol 
Via che mona allo scredito delle; iutitu-|Romane, nbitusta 
dei vaglia delle eno: Obbligazioni | sociali,, ha 
credito cho questa volta 
[guatmente liscio. 
I posesssori delle Obbligazioni Romane di 
'auesta città fecero molto heno n sveglinri, 
protestare ed agire, perché, n 
‘elle ferrovia Romae può far onore: ai suoi 
dsl resto] 
ottentrino altri più attivi ed in-| 





molto adeguatamente. riposto ‘alla nota 18|cada e vi 
corr. mese del comm. Demartino, direttoro ge-|traprendenti 
Tnvauo di 

















‘è'che (Ja Socîe 


Sebliene la S. V Illes nel 1. 200/abbia già [affuri © riordinarsi; lo fucci 


il commend. Demartino che la 
fraziono di Torino sîa piccola, perché è notor 
1a-|cto'inamenso è il numero dell 
[glio ‘sulle sue obbligazioni sociali, mi per-|collocate, e d'altro cauto si sono forse riuniti) 
metta tuttavia che io quale possessore di molto | altra città 300 © più possessori di Obbli- 
obbligazioni della detta Società, ed assente |gazioni cho abbian fatto il deposito di cltre| 
le duo riunioni dei possensori [90 mila OLI 
[di detto obbligazioni sociali, vi faccia alcuno |in favore dell'Amministrazioni 
ervazioni in'aggiunta a quelle saggiamente |sarla della sospensione del pagamento. del 
lia semostrale? 
ia par persuaso 
Ti comm. Domartino dice cho la Società delle [ciò non faranno 











Domando venia al comm. Domartino, 
[nà che altri di leggeri si Insolerebbo n-|uesta scusa & poco meno che ridicola. 


dovnto provvedi 

















nubit 











Dev.mo servo 








eda con 


La crisì ministerialo avrenne il 25) giugno 
cere la rappresentanza nazionale richiedo |p, p. Una Società bono ordinata, n_quell'e- 
‘he si rimuova anche il sospetto e quando [poca avrebbe gi 
i spargesse l'opinione che la deputa-|necéasari pel pogamento del vaglia che nca- 
‘zione fosso scala per giungere al potere, | deva 5 giorni dopo. Chi può credere che in 
mezzo di soddisfare l'ambizione e Ja cn-|s0li cinqu giorni tutto si fosse, potuto. acco. 
istemare col regio Governo, ‘che 
approvati 





delle. ferrovie 





Taro parsassa e- 


la” Società 


Obbligazioni qui 


zioni sociali, ‘per. protestare] 
sociale, e scu-| 


commend. Demartino che 
aurazsente. 
La prego d'inserire la presenta nel suo ac-| 
lo sospese il pagamento del va-|oreditato Giornale, @ mi 
glia 1° luglio delle. obbligazioni suddette, — |stiuao, della $. V. Il 


Un obbligatario delle Ferrovie Romane. 


Benevagienna, — Ci scrivono; 

Une graù lotta elettorale si prepara in que- 

‘gamento ai possessori delle suo. obbligazioni [sta città pel giorno del 97, corrente. Quattro 
o |S000 i consiglieri, cho per anzianità’ debbono 

‘cesta l'uffisio loro: 
o Giorgio Vincenzo Gazera, sindaco, 
lla barone Saverio d'isola. 

Ii doti. Filippo Gaszera 

Il sig. Bartolomeo Fuserl 

Tatti quattro uomini egregi. L'aministra-| 

‘zione a chi essi presero parta non poteva es: 

sero più assennata e provrida per quanto i 


na (IENA paracaali 


i fondi] 


dal 


tutta] 


er privati. rmacori @ me- 
alcnuì anchio per qs tte: 
trare al loro pesto, gli vanno, indeganm ento 

‘i appigliano all'erto ingenea ota 
di uridaro segretamente sobilisudo od istigan do 
‘gli animi contro i quattro; consiglieri scadenti. 
Ko} abbiamo troppo alto concetto dei cittadi 
Bensesi per non temero, che il buon sentonta; 
pet orevalere. Noi lam perenni, i 
pone © gli ‘onesti con. un atto! della pivî nera 
‘tonossonza non vorranzio disdire l'operato di 
(Chi xion senza gravi difficoltà, (on senza mo 
lestis ed amarezze, ed quel con sacri pe- 
cuniari promo il pubblico bene. 

‘A ricordo d'uomo non farvi mai in Benom= 
(gietina nun feasa più belle, più. proficua; più 
Hopolare; dellinoguriziohe del’ montnento 

Botero, la qualo per. tro giorni al prolmagd: 
animata e solcuue. Or teso i due che più po 
tentimenta © con maggiore costanza. contri 
hairono con tale feeta ad onorare la nati 
città, sono appuato prù presi di mira, sono 
(us cho i mettimale vorrebbero principalmente 
acludere, il barone d'Isola © il cav. Gazxera. 

Quest'ultimo pol con quale splendilezza 
con quale rappresentanza nelle ema amalirà. 
aluidaco. Don. sostieme! il: decoro delia 
Quale uomo ragguardero!e capita in Bentrae 
gienna che non sia da lui orpitato colla cor- 
tesia del più compito gontiluomi? Con quale 
‘affetto ion 'ama egli l'Aslo infantile? 8 ricco 
com'è di larghissimo censo, e aeuea erodi, chi 
smeglio di Tot può dotare la città delle ist 
‘ioni che ancora lo mancano? 

Aprite gli oechî, elettori. II danno che ver- 
rebbe dal ou rieleggere così. benemeriti por 
sondaggi, ii sopra essi, me. tutto: cadrebhe 
fugli amministrati. Col voto che doponete ai 
l'itaa fato iu modo, che a voi non s'abbiazi 
ud ‘apjlicare quel versi dol Macchiavelli: 

‘ Quando al siel dispincque 
La gioria dei viventi, in lor dispetto 
‘Allur nel movdo lagratitudia nacque. n 
Un vecchio amico di Beneeagienna. 

Firenze. — Dopo lunga adunanta te- 
‘nuta sabbato ‘scorso; nella quale. il moro di- 
rettore car, Vittorio Pesci presentò le pro: 
‘prie dimissioni, il Consiglio d'amministruzione 
‘della Banca Mutua Popolare deliberò. all'uinu- 
nitità di presentare il suo bilancio al tribi 
fiale, dichiarando il fallimento, sicclò. fino 
feri cessarono le operazioni o ‘il cambio dei 
biglietti, 

— La mattina del 58 corrente, a ‘ore. 1 
svranto Inage nel tempio di Santa. Oroce l6 
esequie solenni in suffragio del morti per l'ia- 
dipendente italiana, 


Ancona. — Nello elezioni comunali te- 
‘ntite domenica sono stato commesse’ gravi it: 
regolarità. Certo signor Zara, nel fare lo spo: 
‘glio, aveva complessivamente tolto 140 voti n 
‘Candidati liberali, regalandone 16 a candi- 
dati clericali. L'Autorità giudiziario ha ini- 
‘into. procedimento. 


Castrovillari, 90, -— Scrivono al Ra- 
‘vena! 

























































































‘zioni posponendoli indebitamento ‘a. tutti gli 
‘altri creditori sociali; 

‘Altronde la, mole delle. Obbligazioni sociali, 
fl'cui vaglia. venne sospeso, ‘costituisce ln 
metà di tatto il passivo sociale. La Società 
‘avrebbe quindi cessato il pagamento, di una 





tempi 10/comportavano, Malgrado le spese, che 
Iper diverse opere sì dovettero fate, pel m 
‘ato de" bozzoli, per lo stabilimento d’ua peso 
|a bilico, por una pompa identica, e per sitri|con furti, omicidi, ricatti e. via discorrendo), ì 
lavori, fuvvi tuttavia una dimiatizione d'im-|vistosi alle stretto, con una forte fnssione 8° 
sosta locale negli ultimi tre sopra gli ‘anni |gli occhi © con bastante moneta. fentto della 
mtecedenti, come si vede dallo specchio xe-|brigautesca professione | pensò beno di venire 


Xi telegrafo vi apra giù ancuaziata la pre- 
sentazione del cepo:basa Lepiano — il quale 
[dopo nove anni. che ha infestato il Cosentivo 


e più ancora. nello stndio della società 
formano ‘gli nomiui politici, è d'uopo 
nella spedizione degli affari la pratica 
© le cognizioni positive cui solo dà la 
sperienza. A questo difetto; sarebbe bene 


temo assai cle (coloro i quali porcepi- 
‘scono nno stipendio dallo Stato non siano 
tanto indipandenti come gli altri o perciò 
Wi limitò il numero degli ‘stipendiati. Il 
timore è forse soverchio, ma so si do- 
























‘appunto supplisse la perinanenza nei Mi- 


vesso temere che altri ceda troppo facil- 


metà, de' suoi debiti, Ora une S 





età che mon | gtente: 





‘a trattativa, cio che al sarebbe. presentato , 





Ai a 1869 Li 91,19088 ‘ie gli avessero pagato prime la taglia di lire 

nistori di uomini provetti , autorevoli , [mente all'atbizione, non sono forte: più [51 Eralo ii negare le metà del suol debiti 1864 n° R0/485 1% 15,600 già promessa cou pubblico dando a fa. 
‘certi, liquidi, scaduti, o nen ostante i fatti 1895 ® 81,797 99 ivore di chi lo avesse consegnato nelle mani 

senzachò su loro potessero lo varie mu-|a temere coloro i quali non hanno otte- |protett, si trora ‘evidentemente in ‘istato di 10 ein Mella Gioia. 

tazioni politiche parlamentari. ‘nuto nulla di quelli che hanno già sod-|fallimento, a deve sospendere la totalità dei 1887 = 29/803 69 Infatti sì vuole che il Lepians abbia inta= 

















(5) odi m. 209) 
[gue del povero vigilo , s'accostò a Gem-|un pugno. Ad'un punto le forze gli yen-| 1 due omaccioni gli aprirono 1 panni,|libero delle braccia e. delle. gambe; st 
APPE NDICE \mati, il quale, muto, inorridito, condan-|nero meno; insiome senti un forto bru-!gli stracciarono sul fianco la. sporca e|drizzò in piedi, stirò lo membra. per i- 
> nato sll'immobilità | renza pur fiato in|ciore, che poteva dirsi un yivo: dolore|logora camicia ; e trovarono al di aotto|sgranchirsi, respirò più forte che, potè , 
= [corpo da emettere una voce, aveva assi-|nell'intorno, proprio nello: viscere, 6 1a|della poppa sinistra un bucherello da oni|como per faro il medesimo. enerojato mn 
MENTORE E CALIPSO stito a quelle orribili scene, e per non|pnura lo assalî di essere ancor egli spac- veniva fuori un sangue denso che vi si |scolara coi polmoni e fece barcollando al- 
voderlo aveva dovnto chiudere gli occhi |ejato. ‘aggrumava sull'orlo; ma essi non sape-|cuni passi pel sotterraneo. 
=— Però quando udi le parole dell'assas:| — Alla croce di Dio! grldòcontraendo|vano il meno del mondo che cosa fare per| — Ebbene? ebbeno ?. prorappe con im - 
si sino che annunziavangli giunto il sno|in una orribile smorfia le grossolano fat-|giadicare di qual gravità fosse la ferita|pazienza Atanasio, il cui sguardo seguiv a 





Caniroro XLVIIE (Seguito). 


il povero vigile s'era difeso con tutto 
fl valore d'un uomo forte, coraggioso © 
che si vele perduto ; duo volto gli era 
rinsoito di sparare lu rivoltella, ma ciò 
non aveva tolto che le lame det coltelli 
impagnati dai tre uomini che gli sì ser- 
ravano alla vita, non penetrassero repli- 
catamente nol sno corpo ; 10 forze per lo 
ampie. e molto ferite gli venivano man-| 
cando; uno degli assassini gli aveva af- 
ferrata l'arma e per l’indobolirai di lui 
riusciva a strappargliola di mano ; l'in: 
falico non poteva più che agitarsi in una 
difesn impotente, poco dopo stramazzava| 
‘omo corpo morto al solo; 

Atanasio , cui l'ardor della lotta , 
Vista e l'odor del sangue avevano reno 
orribile per esaltazione feroce , caclamò 
con un diabolico ghigno 

— E uno! Ora a quest'altro, cho ci 
darà meno fatica di alouro, 

















altimo. istante , Carlo Gemmati sollevò 
lo palpebre è fissò le sue pupille sul enr- 
nefico che s'avanzava, come uomo che 
vuol guardare fermamente la morte che 
viene. 

Ma per Ini la morte non aveva ancora | 
da venire. La Provvidenza la fermò di 
Dotto nel suo cammino, quando già la 
nun falce stava levata snl capo del mi- 

ro, Atanasio, che brandiva il pugnale 
‘ed incombeva oramai sulla vittima , ad 
‘nn tratto ristette, vacillò, sl portò vivi 
mente la mano al seno, che senti tutto 
bagnato di sangue, 6 mandò nn gemito 
sordo. 

— Ahloscellorato m'ha ferito: esclamò) 
‘egli, suottando sul’ povero vigile stra- 
[mazzato un'ocehiata torva che avrebbe 














la|potato dirsi satura d'odio, come le nuti 


‘d'a temporale sono saturo’ d’elettrioità. 

Nell'ardor della Jotta egli non so n'era) 
ma una delle duo pallo tirate 
‘dalla guardia lo aveva mlpito nel fianco, 
dove egli non aveva provato che l’effetto 








E brandendo lo stilo gocolanto del san- 


'à'un urto, come quello della percorsa di 


invadeva un pallore 
(come se ci fo 


mortale, proprio 





Imazzò egli pure lungo © tirato presso la 


non potè, 





dando una tremenda bestemmia, 

I due suoi compagni gli farono intorno 
‘a soccorrerlo ; lo sollevarono alquanto e 
Îlo posero a seBéro per terra, il tergo ap- 
pogglato ad un unccons che) sì trovava 
per colà, 

— Aiutatemi, diceva Atanasio con voce! 
arrangolata, fatemi riavere il finto. 
Cri...! ch'io soffoco !... Guardate gui. 
[qui sotto... Fato piano, per Dio! 

















Lel è medico, di qui 





Itezze della faccia feroce cui di presente'e per recarle soccorso o refrigerio. 
Gli occhi d'Atanasio, che al rotavano! 
data au una mano dilintorno smarriti e selvaggi, incontrarono] 
blanco. — Questo indemoniato vuole che |quelli del dottore, lucidi, sereni, tran- 
io vada a fargli compagnia a casa di|quilli pure nella disperata condizione in 
‘Belzebù. Ma no che non sarà, brutto boia... cui egli si trovava; ed una subita idea, 
E scaraventò un calcio al corpo della |che era una speranza; nacque nel cer- 
guardia esanime ; ma in quell’atto non|vello, tormentato. dall'angosoia e dalla 
‘potè più conservare l'equilibrio ‘e stram-|paura, dell'assassino. 
— Ma Lei è dottore...., balbettò egli 
[salma della sna vittima; puntò lo palmo |guardando Gommati con un ‘misto di pe-|di respirare aria libera, e questo. voi. non 
‘delle mani per terra affine di rizzarsi e|ritanza, di supplicazione, e insieme quasi|mi lasciereto fare. 
i agitò vanamente come un|di minacci 
cavallo a cmi farono tagliati i tendini s'intende... Lei può salvarmi, so vuole...|nei cui occhi balenò un lampo 
del garretti, e ricaddo pesantemente man-|Lel mi salvi. 
— Legato così comò sono 
tutto, non posso far:nulla: disse Gemmati | mi guarioca. 
con una tranquillità ia cui c'era una spo- 
cie d'ironie. 

— Slagatelo! Slegatelo subito: gridò|steso, è si poso ad esaminarne lu ferita: 
[al duo omascioni Atanasio, il quale evi-|in quel mom 
\dentemente esereitava su di loro l'auto-|nn assassino in chi gli stava dinanzi, ma 
rità d'un capo e ne otteneva riguardi ed|era nn paziente a cui la sua arto po- 
obbedienza di subordinati. 





le cose, 


‘ansiosamenta i moti del dottore. Oh eb e 
la non si regge in piedi? SI sonto mal +2 
Ha bisogno di qualche corroborante? Ce 
‘no abbiamo qui di cordiali. Presto. lu. 
imaconi da f.... offtite qualche cosa al 
Signor. dottore. 

Gli acsoliti: si movevano per obbei ilte ; 
‘ma Gemmati li formò con nn gesto , 

— No, non mi occorre nulla e, nou 
voglio nulla... Avrei bisogno s0f smente 








— Oh no! oselamò l'assassino) ferito, 
di difi- 
denza. Le piacerebbe uscire di qui cli 





prima dilxa almeno almeno bisogna pr} ma che Lei 


Carlo non rispose parola; si acovstò ad 
Atanasio, lo foce coricarsi lungo e di 









to per lui mon c'era. più 


teva recare sollievo; trovavasi ‘egli a 


In ua attimo Il dottor Carlo si trovòliottare col male fn un corpo umano ela 









































somma; ed'ora se, IA diverte por| Subito dypo, al suono dell'inzo, persiano, 
ento dEi goazaa con un mivacondotto, "  |ssegalto dalla munico. delle Guardia, Nazi: atte all 
‘Go questo eiteovato sì è potato gubrire to: | male, si partà della ntanione, Nello prima delle 


‘talmente una piaga; divenuta. ‘bastantemente | Si 


\crenosa, epperciò ne tributiamo î meritati) 
Sfagi ale local maturità, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufiriale dol: 99 iuglio, reca: 

1. Un regio decreto (u, 1450), tel 3 
rogito eraprendo 1 mogagiiniori delle pri 
Vedive tra gli impiegati delle gabolle, agli 
Tfetti dello nomine e delle promozioni. 

2, Un'reglo decreto (1. 1491), del 21 
eitino, che tiguarda l'indennità di rappre: 
Eiilinza del commudinti in capo di diparti- 
Sento marittimo. 

3. Un regio deoreto (1, DOLIXVIII, 
pat punpi) del 16 giugno, ‘cho epprove li 
Rtmento del’ capitale della Banca Agricola 
TIVE cori DOLAXIX, 
Un regio deereto (n. ) 
suppl), del 15 giugno, che autorizza la 
ubbrica Ion barda di produtti ebimici, aston 




















te in  Miluto, e ne npprova lo statuto con 
modificazioni: 

‘5. Un regio decreto (1. DOLXXX, parte 
aophl:), del 16 giugno; cho approva aicnne 
modificazioni dello: statuto, della Compagnia | 








— CRONACA CITTADINA 


«n» Arrivo dello Scla di Persia. 
— Nin c'è che dire: ì preparativi per il ai- 
Îenno ricevimento dello Seiù furono vorancate 
splendidi, @ rinstirono; ottimamente, 
Dal Palazzo Renle!ove si era raccolta una 
di guardia bazionalo, faceva ala; 
za S, Catlo, la fantar/a di linea; ii 
lo stava schierata co'euoi can- 
Vin Rema © pinna 
bersaglieri ; alla sta- 
vrazziori del I ili gran 













T carabinieri tenovano sgombri tutti gli'ne- 
casal alla ferrovia, 

Nell'interno della: atuione : 16 apprese 
tauze di tutto lo armi , il Prefetto e la De 
putazione provinciale, Il Sindaco ela Giauta, 
totti i seuntori © deputati preseuta Hi Torino, 
i Ggraudi dignitari di Corte, esc., non che ud 
riu numero. d'invitati ;, érano "al loro pesto] 
fin dallo 6 pomeridiane: 

Ta manifesto dell Sindaco anntuziava l'ar- 
rivo dello Soià per le @ 











pc Ci Corio (capo-lavori di  guate arti- 
stico) prendin po lo Scià, JI Ro d'Italia, 
Îl'principe Umberto e un alto diguitario, per: | 
to, 
Nella seconda il Gran Visir, il Dutn d'Ao: 
lita ed eltri personaggi persiani. 
Nella terza il Principo di Carignano con al: 
tri degli copiti atrauieri, Nella quarta il mi. 
‘ilatro d'agricoltara e commercio e dus digui 
fari porsieni. Nella quinta Minkbetti, Visconti 
Veionta © ti diguitarfo! persiano, Nella sesta 
aiutante di campo dello Seià e quello del Rel 
d'Italia. Nella settima i dignitari della. ®. 
[Cas 
‘Altro numerore. carrogre contenevano il se- 
'gnito dello Scià, le autorità, sl Muzicipio; eco. 
Le vie è pinze percorse dal citteggio © 
tano splendidamente illuminate, Bellissimo et- 
fetto produssero. i facchi di bengala in Piazza 
[Carlo Felice, e In toe elettrica in Piazza Ca- 
stallo abbagliò mesto mondo; 
Tutte le bande militari suonavano l'inno 
persiano ; e la folla immensa ; indescrivibile , 
Prorompera ia incessanti applatis. 
Quest'oggi avranno luogo ‘presentazioni © 
richrimenti nftcinli, ed il gran pranzo a Corte 
[a (cui sco fuvitate' tutte le autorità. 

Stamera poi rappresentazione di gala al 
‘Regio coll’intervonto di tutta la Corte, Si 
eseguirà ‘la Norma coll'Urtan , ‘e per cura] 
acifimpress;, ne ballotti d'oscasiono, cui pren 
Tderà: parte l'intero colpo di ballo della. regia 
licuola. Prevedesi_ cho sarà uu brillantissima 
erate, 


« La duchessa d'Aosta. — Ta 
Gutzetta del Popolo è lieta di auunaziare che 
la saluto della duchessa d'Aoita volge in me- 
glio. 

E noi niamo Neti di ripetere. quest'an- 
nunzio: 


‘n Cronaca bianca, — Annunciamo 
‘con sentito. piacere, che. il signor cav, Calvi, 
fntendento di Susoa, dietro invito del Comî' 
‘tato ‘centrale di soccorso di Belluno, ha aperto 
fra gl'impiégati anoî dipendenti ‘di Torino è 
provincia, uma sottoscrizione a favore dei din 
neggiati {al terremoto nel Veneto. 

Quenti gono atti cho non abbisognano di 
lode, e più che parolo, la tacita ammirazione 
‘serve ad encominrli, 

«n Pentel. — L'arrivo dello Scià di Por- 
sin e Je ‘luminario hanvo. prodotto feri ser] 
sciopero completo nei teatri. 

Questa sera la ‘luogo al Regio il grande! 
spettacolo di gala: col'Intervento ‘dello Set, 
el re Vittorio Ematiuele e della Corte, Sì 





















































Allo gre 8 1 è anmuziato fl prîncipe im rappresenterà l'opera di Bellu, Norma, sblle 


berto, IL Presidente del Consiglio dei ministi 
il Ministro degli affari esteri © quello di 
gricolttira è commercio vanno’ ad ossequiari 

Alle 8 95 il Re, il Duca d'Aosta e il Pri 








cipo di Carignano fanno il loro iagreseo nella |piezia orchestra. 


size @ ricevono gli omaggi delle auto: 
rità. 

‘Allo 8 1}2:il campanello. clettrico dà il se- 
grinie dell'arriro del trano reale a Cellegno 
zio Vione avvertito il Re che eeguito dui Prin- 
Gipi reati lascia la anla: d'aspetto € passa sotto 
Ja gran volta. 

Alle 6 4 il convoglio reale, diretto; dal 
comm. Bachelet, &2po del traffico; e da uu 
Japettore, entra ‘nella stazione. 

XI primo vagone contiene la Deputazione 
he a nome del Re era andata ut attendere 
Jo Scih a Bardonecchia. 

Nella: seconde. carroeza era la Casa parti- 
colare dello Scià. 











Nel vagone rezlo cho veniva terso. stava |fi' 09, di torino =. Corto ADE 
in pieli lo Scià, l'ospite. per ora del Re dl: [eo a! 50, di Volvera (elastalo) — Galli Au 


talia della città di Teorico, 











Signore. Urban © Giannetti, ed i signori De 

'Azala © Mirabella, 

Dopo Ja seconda parte +, scia persiana, 

‘composta dal maestro Foechini ed eseguita a 
verlimento danzante, com- 

to. dal coreografo Bini ed eseguito da tutte 

fo allievo delle souola di ballo. 


< #marrimento, — Chi avesso rinve- 
'huto ‘una ‘medaglia d'oro. della Società, del 
gno; avente a tergo il nome del pos- 
atatà smarrita nel giorno 29 del c0 
sarebbo pregato è portarla in vi 
Po, N. 67, pressi il signor Bottone, dove ri- 
coverà adeguato mancia. 




















Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
‘l giorno 23 luglio 

Csssena Maddalena nata Rivaud, d'auni 44, 

[di Chambers, bemostante — Nasi' Lucia, id: 

44, di Torino — Bianco "Teresa nata Carena, 








li An 
[area id: 64, di Uboldo (filano), possidente 





"Ha in cspo il berrettone persiano, /co) e-|— Nolle Carlo; id: 14, di Torino, scultore fu 


Jebre pennocchietto in diamanti 
ttanpestata. sopra il petto d'altri 
enormi dimensioni. 
Fermatosi il treno, Vittorio Emannele si 
toglie il Kepi 
Lo Scià lo vedi 















‘scopresi il capo. 


gi ferma dinanzi al vagone| Maschi 6, femmine 11 — Totale 17. 


fotanto, nn impiegato. apre lo, sportello, e 


Îa tanica |iegno — Più 10 witori d'anni 7: 
imanti di I, 


Nascite dichiarate all'uffiziodello Stato Civile 
il giorno 94 luglio 








BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 


lo Sei (corre Incontro al Re, che facealo an-| (Tempo mediodi Boma), — 90 luglio. 1878 


ch'egli un passo lo abbraccia © bacia due 
volte. 


Nuacere dal Sole, ore 4 59 — Passaggi 


o 3 al meridiano; oro 19 96 — Tramonts 7 8) 
Darogli quindi il benvenuto in lingua fear: |‘ Ruscato della Luna 6/96 matt. 
qose, gli presento il principe Umberto, il| Passuggio al meriiano, vre 2-6 sera 





Duca d'Aosta e il Priùcipe di Carigunno. S6- 
gono vive strette di mano. 








Tramonto, ore 9 22 sera 
Giorno della Luna 9°, 


sna scienza e la cosclenza s'interessavano|come un cane; egli: ed io ho ancora Ja 


alla ‘lotta e s'impegnavano a Vincere |debolezza di tenerci w questa mia pel- 
senza altra. preocetpazione ,_ senz'altro |laccia. 


pensiero, del poi. 


L'uomo salì sopra, come vedemmo: e 


Atanasio scorgeva nel dottore. codesto|Barnaba fu abbastanza bene ispirato per 
interessamento, © se ne commoveva, o ne|non andute a vedere co' suo! occhi la ve- 
provava una compiacenza, quasi per una/rità di quello che gli sì diceva, 


promessa di salute, 

— © cosi? saltò su ad interrogare con 
ansietà, non potendo più conteneraî. È 
ferita gravo la mia? Mi guarira? 

Il medico non rispose alla domanda, 
ma serrate le labbra, corragate le so- 
pracciglia, veniva sempre più accurata- 
mente tastando la forita internamente e 
il fianco del trafitto all'esterno, mentre 
richiedeva il paziente dove, come e quanto 
gli dolease. 

— È dunque un affar serio? C'è ape: 
ranza? ridomandeva sempre più inquieto 
il ferito; e Carlo Gemmati atava per ri. 
‘spondere, quando dall'uscio di entrata pe. 
netrò fin lè il grido mandato colla sma 
Voce più forte da, Barnaba, il quale chia» 

mava Atanasio. 

— Al quello scellerato adeaso! esclamò) 
con viva contrarietà il ferito. Colui non| 
capisco ragione...., Egli vuolo' 23 ogni 
costo aver 1 suol due cadaveri... Va sn, 
t3, digli che ogni sno desiderio è soddi- 
sfatto... Cerca di mandarlo via..... E se 
volesse discendere... se vetfisse,.. allora. 

guai a lol! Egli mi lascierebbe morire 














— Ordunque, riprendeva Atanasio, che 
‘cosa debbo sperare, che temere di me? 

— Da temere c'è molto e poco da spe- 
rare: rispose Gemmati: ma però non è 
impossibile la guarigione. 

L'assasalno stette un poco sopra sè, e 
poi fissando bene i suoi occhi nel medico, 
inse: 

— Senta, signor dottore, vita per vita! 
‘Sé miei giorni sono minacciati e al pos- 
fon forse contare, i suci sono în peg- 
(gior condizione, perchè la sua ealstenza 
$ nelle nostre manî e può esser finita 
‘non fra ore, ma fra minuti. Cominci Lei 
(colla sua acienza a salvar me,.... ed io, 
‘allora, chi na 
Carlo Gommati ni drizzò della persona 
n nobile atteggio, incrociò le bracoia al 
petto, e guardaudo fieramente | tre as 
[snanini, disse con freddezza piena di se: 
Vera dignità: 

— Potato fare di'me quello he volete. 
Adoperare ogni mezzo in nostro. potere 
per salvare da morte un suo simile, qua: 
longue siasi, è dovere di noi medici; mi 
‘nè minaccio, nè promesse ‘possono otte- 
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VARIETA" 
LA SETA 


come preservativo del cholera. 


‘Tranne qualche rara eccezione, il cholera ed 
‘altre malattio epidemiche onl'è affitto 
hee umano, nia colpiscono mai in China le 
persone appartenenti alla (classe agiata della) 
‘popolazione. Questo fatto, conosciuto forse dai 
Obitiesi da migliaia d'anni, richiamò l'atten-| 
'alons d'un viaggiatore europee, che per ragioni 
‘di commercio, stabilì la sua: dimora a Sanghaî. 
Domandandosi. egli da che mai potesse de- 
rivaro questa delicata attenzione di rispar- 
miare i ricchi, per parte di morbi crudeli, 
i quali, nei nostri. climi, non ‘hanno 
‘gnardi per alcumo; e non eesento probobil: 
‘mente rinacito ad ottenere una risposta soddi: 
'afacente, e” si rivolse ad tn indigeno per 
‘vere qualche spiegazione în proposito, e que- 
sti non tardò. a soddisfaro In sua curiosità. 
L'immunità di eni godono. le caste aginte 
in China (@ il Chineso consultato, che. parla) 
‘dovesi esclusivamente. all'igienica usanza 06- 
fservata dai ricchi, da tempo immemorabile, di 
portar mai sempre dello camicia in seta crula, 
[La stolfe di queste camicie è estremamente 
fina © leggerissima, il che nulla toglie alla 
Horo solidità, morbidezza e durata. Si lavano 
me sì laverebbe un foulard bianco, poi «i 
opprezanno; senza inamidarle. Sono fatte in 
modo da potersi adattare al corpo come. tn 
[giubbettino di slanetta; Quanto alla, Toro tun- 
‘ghezza cl accessori, non. difteriscono. guari 
\dalte camicie ordiazie degli Europei, 
Linterlocutore, una volta entrato nella via 






































delle coufidenze, volle completare le suo rivs- 
azioni con alcune dimostrazioni teoriche sul 
‘imodo con cui i Chinesi sì reniono conto . dele] 





l'azione presorvatrice della. seta contro le in 
fivenze epidemiche. 

Questa materia tesailo è considerata. inl 
[China come dotata della proprietà di arre-| 
(stare sulla. camicia gl'insetti avvelenati, cd i 
miasmi pestilenziali dell'atmosfera, cause del 
‘cholera e d'altri mobi fatal. 

Convinti dell'esistenza, (di germi vialefci 
nell'aria, i i ricchi non mancano ‘mai, 
‘iusudo escono di casa, di tararsi la bocca e 
le varici con ua Jeggiero /oidard di seta, 
[come usano pure i nostri medici ganndo dell 
‘bono prestar le Joro cure n gente affotta da 
malattie contagiose. 











nere di più © diverso da quello, che ci 
‘consigliano ed ispirano la nostre. co- 
sclenza e il sentimento di quei contro) 
dovere. 

‘Atanasio e i suoi accoliti, benchè forse 
non comprendessero tutta la grandezza di 
‘queste parole, furono colpiti e aovrappreai 
‘dal tono e dall'aspetto con eni furono 
dette ; avyertirono in ese una forza ed 
uns grandezza morale che alcun poco ne| 
impose. atiche. alle loro. rozzo e corrotte! 
hatore:; avvezzi al coraggio: che ni prò! 
chiamar fisico, a quello della forza e 
della violenza, avverzì ad incontrare! 
nelle loro vittime lu disperazione dellal 
difesa, o le aupplicazioni dello sj 
Vento, si trovavano forse per la prima! 
volta în faccia al valore moralo o ne sn-| 
‘bivano, senza volerlo, senza accorgersene, 
‘tn influsso ammirativo, 

Sì atette un poco in silenzio tatti; poi 
‘Atanasio che sentiva il suo male accre- 
lscerai, e col doloro venir. pare aumen- 
tando la paura, disse! vibratamente con 
parola mozza e naltellante: 

— Cominci per salvarmi... Koco ll 
‘portante... Qualunque sia la raigione per 
‘ou ©iò faccia... Il resto, pol, si vedrà, 
Il dottore, come sempre, aveva, presso 
‘di nè la pecola scatola portatile: (néces- 
'saire) do' principali anoî ferri chirargici. 
'Si chinò sul malato e speeulò. la ferita. 





























Lasciamo ai Ohinesi Ia loro teoria, teoria 
‘che certo non potrebbero disconosoara i nostri 
anpienti accademici. microscopiati; nocettiamo 
dunque il fatto dell'immunità; ed. aspettiamo 
con pazienza che î nostri medioî vengano n 
diroi se il'prezioso tessuto, non potrebbe sor 
rogarai col dotene, tela, lana 0. Îîmo, î quali 
possono iorse servir benissimo, di ntaccio, de: 
puratore quinto la sota. 

Fisiologi più eruditi ‘e contagionisti stu 
dosi, considerando: la probabile iufiuenza della 
feta sull'organismo ,, saranno forse indotti a 
ritenere Je proprietà’ igronometriche ed idioe- 
Tettricte della seta. come le duo speciali par- 
ticolarità che debbono rappresentare una parto 
importante sulle. funzioni della amperficia e- 








| terna del: nostro corpo, Contentiamoci: per: ora 


‘di uver imparato dai Chinesi che Ia seta è 
na preservativo efficicissimo contro lo malattie 
più fatali. Approfitiamo dell" 

Popolo che sn omerrare ,, © che noi avremmo 
interesso di conoscere intimamente ; perché se 
‘noî non abbiamo nulla da imparare della China 
im fatto di civiltà, la ci potrebbe tuttavia in- 
(segunre molte. noxionì empiriche le quali 
ebbero utilissime alle sofenze, all'arte medica 
‘ed all'induetria. 

Il futto d'immunità che, ora citiamo non si 
'sarebb ‘potuto osservare altrove che in. China, 
‘dove:lè condizioni. economiche ed i costumi 
permettono alla classe ricca di fare. uso. di 
Biancheria in seta, 

L'alto prezzo della sota, che a°-nol toglie 
‘di constatare la sua facoltà. preservatrice, ci 
toglierà ancota di poter approfittare di una 
tale scoperta, se i fabbricanti di soterie non 
fsi adoprano di buon animo a risolvere il pro- 
blema: di conferionne ana stoffa di cui il prezzo 
Mnon sorpassi quello, della tela fina. adotta 
dai bamestanti. 

Questo problema non sembra dans solu- 
‘zione impossibile, ‘@ casi può considerarsi ci- 
[mo risolto dal momento che il fabbricante può | 
'mottere in commersio della tela jn sota e tutta 
sota ‘al prezzo minimo di 9 50 0 tre franchi 
al metro. 

Dell'altenza di 80 centimetri, si può ere: 
e cho 3 0.3 metri. 112 di stoffa basterebbero 
‘ed anche ablondautemente per una camicin; 
tanto più che questa camioia alla chiuese ha 
‘Appena la necessaria larghezza. per avvilup-| 
pare il: corpo e le braccia, Tenendo conto delia 
‘spesa di confezione è del benefizio del fatbri- 
'eante, secondo i calcoli, non si oltrepnasereb. 
beto i 19 0 18 franchi, — prezzo, dana ca- 
micia ordiaaria di tela d'oggili, 

La seta di Tuisab, quella di Cauton, ed altre 
'sete ordinario cha 'sì possono! ottenere a. metà 
prezzo dello nete indigene di prima. qualità, 
‘basteranno per l'uso igienico cui sì vnol farle 
'sorvite. Bisognorì senza dubbio, dividerle, se 
la loro futura è ineguale; rx il fabbricante 
non avrà che a confezionare diverse, qualità 
‘dî stoffe, come sì fa col cotone, la lans ed al- 
tro materie tessili. Si avranno pure delle, ca 
‘micio in reta per tutte lo borse, È forse 
‘tessario spiegare ciò che ognuno) sa, che se 
la seta esercita un'azione preservatrico; contri 
certo malnttio contagiose, quest'azione dipende 
‘dalla sua influenza sulla funzione della respi- 
razione insensibile, moderandola so eccessiva 
provocandola so letta, 0 soppressa. 

Nessuo ignora che la sanità dipende in 
‘gran parte dalla regolarità delle funzioni 
‘della pelle, © che; questa. regolarità si an- 
tetta indissolubilmente la normalità: delle fan- 
zioni dei visceri interni. Dunquo un mezzo 
‘he ci presorvasse Ja pelle dalle brusche tran- 
‘zioni di temperatura, d'umidità. © d'elettri. 
'oità, ‘ci preservorebbe infallantemente: da. tutte 
Île malattie che provengono da quoste infinenze 
‘atmosferiche. La seta, diatermica. per ecel-] 
enza, isolando l'elettricità, devo. favorire i 
apporti fra il nostro organisuo e le cause) 



































'àisse poscia, ma è necita sotto l'osso nel 
‘dorso; questa è buona ventura: la palla] 
(era piccola e non ha: prodotto. lacera- 
[zioni considerevoli ,, altra. vantaggiosa 
(contingenza; ma il polmone pare atri 





'veraato, € questo aggrava subito la con- 
‘dizione delle cos 

Atanasio gli occhi sbarrati, nei quali| 
già cominelava a tralucere l’ardor della) 
febbre che stava per sopraggiungere, be- 
eva, par così dire, le parolo del medico] 
‘a seconda che gli uscivano dalle labbra, 

— Qui si potrà egli avere quanto oc- 
‘corre? domandò il dottore. 

— Sì signore, rispose il gincente: 
questi due nomini sono a me devoti per 
la vita 6 per la morte; faranno tutto 
quello che Lei wnole, andrebbero. sino 
nell'inferno per prendermi quello che .i 
occorre... E quanto a denari non ai stal 
‘osì male come Lei può pensare, e co- 
Istino pure quell che vogliono le medicine, 
si la di che pagarl 

— Va ben 
Lo sguardo del dottore caddo sopra il 
(corpo sanguinoso dell'infelice vigilo as-| 
lsnasinato. 

— Per prima cosa, disse, conviene che 
mi togliato da sotto gli occhi questo pet- 
tacolo. 

— Ha ragione, diste Atanasio : ma 

































esteme, o'da questo punto di rista li 
presenta le migliori condizioni igieniche, con- 
dinioni clie mon poesoro riempiore né molto nè 
pico le altre materie con'cui si fanno i nostri 
teosati.. 

Si può diro in questa’ circostanza. che. la 
‘ata, poten'loci proserrare dagl'inflasai pesti- 
Jenziali,, potrà ancor più facilmente difenderei 
ds molta altre indisposizioni e dalle. malattie 
‘sporadiche dovute all'infuensa di molte, cause. 
‘esterne sull'organismo. Sarà quindi. prodente 
lo adottare defiitivamente la biancheria in 
seta, non solo. nello epoche epidemiche, ma 
‘nclio in ogui altro tempo e circostanza, Se 
finora sì è fatto sfareo al di fuori, e per gli 
‘altr, s'introduca per lo jnnanzi la moda di 
fue dentro, e per nostro conto. G.L, 
(It Jonrnal! de Lyon, da cuî abbiam preso 
questo curioso articolo, non ci dico se l'au= 
tore del medesimo ala. ua negoziante di se 
terîe; malo si può facilmente supporre). 








Telegrafano alla Gassetta d'Iatia 
Roma, 29, ore 4.15 p. 

La Giùnta Jignidatrice dei beni. delle cor- 
religio 
incominciato 1 suoi lavori. 

Per ordine del Re sono atati noquistati duo 
mosaici rappresentanti ono il Colosseo e l'al- 
tro la caccia del Ieone ed altri oggetti arti- 
stioî, che S. M. aî propone di presentare in 
‘dono allo Scià di Persia, 

Le guardie di P. S, bauno distaccato, dalle 
cantonate alcuni avvisî, poco sacri e molto 
olitisi, del cardinale Patrisi. 

Sono partiti sir Paget per l'Inghilterra, il 
‘comm, Gadda per Milano. 

Roma, 95, ore 8 p. 
l'éu; Manfein con na telegramma ni mini- 
‘stri Minghetti e Spavente la rifutato il ‘se- 
gretariato generale dèi lavori pubblioi. 

L'on. Emannele Raspoli sarà nominato ge- 
‘neralo della G. N. 

8. 3I. Persiana ha fatto ringraziare il Ro 
della cortesia nsutale; con invinrlo incontro a 
Ginevra, il'comm. Melegari nostro ministro a 
Berna, 














Il Movivicuto commerciale di Venezia hm 
‘per telegramma da Roma che il Consiglio dei 
'ibinistri accordò una proroga a tatto Il 1574 
pel ritiro della carta fdueinria. non autorir- 
sata, 

È notorole il neguante provradimente adot- 
tato dal Alunicipio di Trieste: per: la, disinfe- 
zione delle latrine private: 

Il Munleipîo di Trieste rilascia alla popola» 
‘zione de bonî, mercè i quali ‘presso ogni far- 
'nacista ai ottiene tina so/uziino di due 0 tre 
‘once di solfato di ferro, una dramma di acido 
fenico, a il rimanente di acqua, sì da for- 
'marne nn boccale di liquido disinfettante: per 
i cessì dei poveri. 





Si anntnzia nuovamente l'arrivo del prin- 
cipe Napoleone a Parigi, proveniente da 
Prangin 





Gi sorivono da Vienna che nella scorsa se 
timiama il ac-siniiZe del tenne? del Monceni 
insieme a tutti gli altri oggetti che figurano 
per conto della Società dell'Alta Italia all'E- 
‘Sposizicmo mondiale, vennero esaminati dal 
[giurì internazionale, Jl quale espresso. tutta 
la sua soddisfazione © per il concetto di quel 
fac-simile © per i siugoli ‘oggetti esposti în 
riguardo all'esercizio della ferrovia, Il corri- 
‘spondente. aggiunge: che, avendo assistito alla 
Viaita dei giurati, potò porsuadersi cho Ja So- 
cietà dell'Alta Italia otterrà una delle prin 
pali ricompene». (Monitors delle strade fo 
Fate). 











Riproduciamo dalla Gazzetta Ufficiale di 





Gemmati Jo esaminò ; le sue ferito e 
ramo tali che la morte era immancabile ; 
però questa non era ancora avvenuta, IL 
‘dottore, stette. perplesso un istante. Se 
egli diceva il vero quei scellerati lo a- 
vrebbero di certo ferito ancora e marto- 
riato fino ad essere certi della morte di 
quel disgraziato; facendolo creder loro 
cstinto, essi lo avrebbero portato fnori,, 
e chi sa che alcun pietoso nom l'avrebbe 
ritrovato e potato recargli alcun s0c- 
[corao ! 

— Qui non c'è più che nn cadavere: 
\disso Gemmati. 

— È quel che si vuole; rispose Ata- 
nasio. Allora. prendstelo © portatelo al 








womini guardarono il ferito, 6 
‘questi incontrò i loro sguardi: un mede- 
imo dabblo saltò fuorl da quell'incontro. 

— Ah al! soggiunse il ferito: ri 
Imaner qui solo col signor dottore !..... È 
ben vero che ci chinderebbero dentr 
bon vere nbe tornando questi duo , se 
trovassero fatto n me qualche malo, fa- 
[rebbero tonnina del signor dottore... Ma 
pure, c'è da fidarai? 

Gemmati sollevò Ja testa, fsco un sor- 
riso, crollò le spalle e non diase parola. 

Atanasio , guardatolo un poco ,, disse 
‘agli altri in tono di comando : 














prima bisogoa vedere s'egli sia proprio 











— La palla non è rimasta nel corpo, 


morto. 





— Andate. 


(Continua) Virtonio Bassezie 


FIAT 











Londra l'aununeîo ufficiale del matrimonio del 
duca d'Edimburgo: 

x 8. ML, in Consiglio si degud ‘oggi, 17 lu: 
glio, far conoscere il suo! consenso al contratto 
di matrimonio tra/S. A. R. Altredo-Rrnesto- 
Alberto, duca d’Edimburgo, contà di Kent ed 
Ulator, duca di Sassonia, prinsipa di Skasonia- 
Coburgo-Guthe, e S.A. I. Ia graniuchessa 
Maris Alessaudrowoa, figlia unica di S. ML 
l'Imperatore di Russià; il qual. consenso 8.M. 
ha fatto significare sotto il mo! gran aigillo. » 





I giornali iuglisi pubblicano: la seguente 
lettera in data del 6 aglio, indirizzato n alr 
Mofses Montefiore: 

« Ricevo ordine da $. A lo Scià di accn 
sarvi ricevata della vostra memoria, cho. fim- 
plora gensralmento protezione! ‘e. favore per 
gli ebrei in Persia, S. M. ha costantemento 
rinifestato della premura pel benessere. dei 
sol sutditi, senza distinzione di classe e di 
credenza, Essa sorveglierà. affinché non sieno 
commesso ingiustizio ol atti di. severità ille- 
galo verso la società israalitica, che voi avete 
ragriono di qualificare fedele, pacifica ed in: 
dustziona. S. ML. vi ringrazia del voti che e 
sjtimete per la sta pernone. 

x Firmato: Mico, n 
SPAGNA: 

Teti l'altro — così scrive EI Parte diario 
di Aleoy — continuavano ‘nd: ardere le case 
dol grappo incendiato nella via del Meroado 
della nostra città, nelle: quali; non sì è potuto 
sstinguore completamente. il fuoco 

Ti numero dei morti negli witimi fatti «i 
fa saliro a 90; amai giù grande è quello dei 
feriti, 

Gli edifii incendiati, alcuni di essi stabili: 
farono i seguenti ; le /case 
di don Agrustin Giabert 6 figli, e di Josè Serra; 
nella via del Puente, Quella di don José Abal, 
‘lena. Quella di dom Rigoberto Al- 
tore, via Sau Lorenzo; Quindici case nel quer: 
tere che abbraccia le vie del Mercado, Vall 
© 8. Juan, vicino alla piazza del Mercado. La 
casa doi signori JInlià, via della. Cordeta. 
Quello di don Jaime Liuch, sotto. alcallo, 
nella via Sau Matteo; il salone della Gio- 
venti ‘cattolica, e la casa di don Eugenio 
Llopis, via 8, Jose. 

Tn quest’altimo punto; si bagnd di petrolio 
la portineria della predetta Società, e ai ru: 
barono 7060. reali al già nominato sigacr 
Tilopls. 1l povero portinaio, vecchio di #5 anni, 
dovette la sus salvezza ad un miracolo. 

L'archivio dell’Ayuntamiento. & il registro 
dello stato civile furono bruciati ‘in wezzo 
della piazza, Alcuni di questi documenti con- 
tavano dei secoli di esistenza, 

Nella motto del sabato (19) i capi dell'Inter 
‘nazionale scomparrero: portauido seco un rlcso| 
dotti 












































CORRIERE DEL MATTINO 





— (Nostra corrispondenza). 
28 luglio. 

Secondo le mie informazioni le dispo: 
sizioni del nuoyo Gabinetto verso la\So- 
oletà delle ferrovie romane non sarebbero 
sostanzialmente mutate. da. quelle della! 
procedente amministrazione. Malgrado le 
sollecitazioni officiose, di cui il Minghetti 
è ntato fatto seguo fin dai primi giorni! 
dacchè assonse ln presidenza del Consi- 
glio ed il portafoglio delle finanze, non 
si vorranno mutare î terinini della pro- 
posta di riscatto. 

11 comm. Scotti, che fa a Roma in 











di qualli che ia oggi direttamente ed 


Ferrovio Romane. 
E 





ispettore generale o fatnro. direttore ge- 
néralo del Tesoro, è! persona competen- 
tiselma in questa materia, ha dimostrato| Venezia. — Rimasti in cura dai giorni pre- 
nl to MINIMO che creano ii Mtisoya|eedenti 70) dei quali 3 all'ospitale. di, Sto 
delle offerte condizioni | equivarrebbe ‘ad|l 
enporro l'erarlo a ancrifizi anco maggiori] 


dirottamento sostiene per Ja condizione | giorni precedenti. 
dificile in cui’ trovasi Ja Società delle] 


non el fosse di mezeo ingente 
credito di oltre quaranta milioni che lo 
Stato ha verso la Società, il qual credito, |!: Morti 1; Sau Mfiotele del Tagliamento 
Sonché SONE. alteto SaGIe *fnnuziario, [morti 1; Fossalta casì 1; Pellesirina casi Li 
non tralascia porò di impnociaro il ser- 
Vizio del Tesoro facendo faro dai buoni] 










‘BOLLETTINO SANITARIO 


Madrid, 23 luglio. 
del 28 luglio, 


Parlas! di agitazione nel' Portogallo. 
“Barcellona, 24 luglio. 
Il colonnello Frexe, con ‘240 gendai 
tm}; si noi ‘ai carlisti, dicendo cho sol- 
tanto 1 carlisti sono capaci di ristabilire 
l'ordine. 


‘omo. 


Guariti 5. 

in-| o i a Monaco, 24 luglio. 
a ade gel quali 7 fra gli utaccatl dll “progso Ragate, nella Svizzera, Îl tréno 

passò sopra la moglie: dell'antico. presi- 

dente del Miniero Piordsn, © la ne: 

ol 





io in cara 77, dei quali 84 all'ospi: 
tale di S. Conmo; 
Venezia (ororincin). — Bollettivo del 92 


Portogrmaro casì 3, morti 6; Concordia casi; Berlino, 24 luglio. 


La Gazzella della Germania del Nord| 
constata che l'esecuzione delle nuove 
leggi ecolesiastiche sì fa, dappertutto si 
riamente, come pure la sorveglianza sui 
Vescovi, affineliò essi procedano ‘confoì 








[Chioggia cesì 1; Cavaniccherina casi 1; Dolo 
[casi 1, morti 1; San' Michele, del Quarto casi 
1; Burano casi &, morti 1; Zelarino casi 1, 





({bbrica di Gammiferi), guidati da. nno dei 
proprietari,  nocorsero i carabinieri, 4 soldati 
che: ai trovano al depositò di convalescenza : 
‘una tromba idraulica del. Manicipio, due del 
Castello reale, consiglieri comnnali © cittadini 
‘in buon dato, 
‘Sal principio vi fa una grande confusione; per 
fortuna l’acqua non mancava avendosi vicino 
luna roggia abbondantemente forni 
trombe ideauliche di ‘antico modello faticosie= 
‘simon manovratsi atancavano. troppo gli: no 
mini, e faceva difetto una na direzio; 
Dpus o più ore, dopo gitgorano dnimen 
luo pompe da Torino (col. brat 
‘fuoco fu isolato; dell tr 
‘ina cantonata, ln ‘casa; dei. proprietari pot 
(ensere salva, e si potò isolare esiandio per 
fabbricato tmstico. pieno di 
fieno. Ma tutta le messi sono consumate; gran. 
quantità di sta © di bozzoli rimase guasta © 
lispersa, i mobili quasi tutti distrutti; e ben- 
























‘emesaî per conto; della Società ©OBCOr-|morti 1; Mira canî 4, merti 1. 
renza a quelli omessi per conto, del Go- 


già esitò tanto tempo il Ministero Lanza)] 1 — Mansuà, 1— Cappella, casi nuovi ne 
‘a tradurre nd effetto ‘ill progetto di ri-|sMno, morti 1 — Gartonera, casì nuovi 
init morti nessuno. 

Il Ministero Minghetti cercherà piuttosto 
‘di favoriro la Sooietà delle ferrovie romane | 
in quelle miriade di piccolo questioni 
‘giornaliere che hanno inacerbito conì vi-|cura 2, 
vamente, in questi ultimi. tempi, i rap- 
porti reciproci tra în Società atesan ed il| morte. 
Governo, Alcune di. quelle. quistioni, re- 
cato innanzi ai tribunali, dopo essere 
stato anche oggetto di giudicati, giace- 
Vano e ginooiono in sospeso, per Stal:| Vine, — Bollettino del 22 lug'io: 
oliezza 0 per anpettaziono di nuove com-| _Sicile; rimasti in cora 1, casì nusvi1, 
binazioni. SI comprendo quindi quanto |enra s. 

[ala facile per gli uni © par gli altri dil Travesio: casi nuovi 1, morti 1, in /oura 
approfittare della incertezza della sitna-| Socchieve: casì nuovi 1, in cora 1. 
[zione per suscltarsi a vicenda molestio ed 
fmbarazzi. 

‘A questo riguardo s0 che lo Spaventa 
((uolla competenza. del quate quello mi-{gszzi. 

norî controversie rientrano) , ia dichia.| Dt rogazziua è più azgravati 

rato cho non intendo di proseguire questa| | Lagginmo nello Deutsche Nacfrichten a 
guerra a puntare di spillo , e che, riso-|d'or innanzi in Prussia i chi 





[notte del 22 alla mezzanotto del 2 
To città: casì nuovi 4, in cara 2(' 








late ottima. 


tima. 





‘o una: giovane di 99, ‘ab 
tesa, entrambi nell 








Steena (casa ove: cadi 








diritta e senza far. della strategia por|cono potri eseutarli dal servizio militare. 
indurre l'avversario a patti migliori. sani 
Nel complesso , e giudicando dalle at- ORTONE, 


colla risolatezza in alcon'altra, l'ammi-|da prendersi di fronte 
nistrazione riesca a gettare le basi di un|partito carlist 
‘acenido da: sottoporsi alle Camere alla|t5! 
riapertura della sessione: L'esson 
‘ad ogni modo, che la Società non con- 














Igliaro una politica d'aspettativa, persnani 





Treviso. In città nulla — Casaler Ssasi| 
verno, forse il Minghetti esiterebbe (come | nori 1 — Motta, 1— Revine Lago, 2, motti 


Padova, — Bollettino sanitario dalla mosza-| 


Arserello, 29. — Casì nuovi nessuno, inl 
Piove, 28. — Cas nuovi, 1. seguito dal 


Ta tatto il resto della città © provincia sa- 


Rovigo, — Iu città e provincia salute ot-| 


(4) Farono colgite ina ragazzina di 9 anvi, 
iti in via Gigan: 


‘ammalato il brigadiero dei ‘carabiuieri Mene- 


il dei seminari 
lato a venire. ad nna radicale soluzione [cattolici saraino senea riguardi soggetti alla 
‘del problema , vnol riuscirvi per 1a via|leva, e neppure la conseerazione di arcidia- 


Ta ex-regiua di Spagna è testà: ritornata 
ituaii apparenze , non è improbabile che, | improvvisamente a Parigi, per concertate, coi 
colla codovolezza in alcuna parto, €|principali capi del: partito allonaista, le misure 
recenti successi del 
quali pertano un 'colpo fa-| 
erano del principe, delle Astarie. 
lo è, Finora gli alfoneisti erano rnsnimi a consì- 


memente allo leggi. [chè non'eî possano ancora calcolare’i danni 
Versnillas; 24 luglio. |si prevaio pur tropp! che autunno | coneidere» 
‘Assomble» — Leggesi una lettera del|olissimi. 


duca d'Avmale che domanda un congedo; ls coraggio i. atei att tag freldo 
‘essendo nominato presidente del Consiglio |valescenti, gli operai Dellachd'e i bravi; pori: 


[di guorra cho giudicherà Bazaino, Re nine 
Eleggesi una Commissione pormanente, Ta " TATE ARCONA, 
ha)sinnita(coponta' di VI? mesi aniie Imeuga cal eri rca) ogni iircole ara do 
destra e 8 della sinintra. 
Segue nna longa 6 viva discussione) 
[sul ‘progetto per ln costruzione della 
chiesa di Montmartre. 
Tolain , radicale, attaeca la condotta 
‘della. maggioranza accusandola di x 
una politica da' gesuiti. La briganiessa Teresa, Scaliee , moglie al 
Ml progetto è approvato con 380 voti |copo:banda Luigi, ucciso negli scorsi giorni, 
ssi venne arrestato în Cnatagna dall'egregio de: 
Una proposta di Cazsnove,, che l'n-|(eFAto di P. & elgnor Michele Tmochesi, È la 
enblea2aomini cha delegazione che a5-|‘oiirelie la pie aero Cole 
fon DE ANAaTO la priva, pila, [parte allinoudio di Siano, a quell dl a i 
6 ontro 108. toria De Caria ed al taglio di alberi nel fondo 
Madrid, 24 luglio. del signor E. Grimaldi, Dopò l'uccisione ‘del 
La frogata prussiana Federico Carlo|marito; la banda voleva metterla n morte; 6 
impadroni del Vigilanle, piccolo vapore |solo ad intercessione’ del Donato le fa ‘per- 
insorto, che andava in Almeria per ten-|mewso di rifugiarsi in Castagna, ove tenevasi 
faro dlproclenatyilii Osman colata © venne dal delogato Luschesi ricono= 
Galves, depntato della Costituente (e|Sltta o messa in lione. 
Ù ) ‘altro sera Ja città fa, comutasa poi 
pere cieni ‘insorti di Cartagena, trovuvasi| n "novella, divalgatasi in poco d'ora, E n 
briganti si fossero spinti fia presso Jo muta. 
ÎÌ fatto era pur troppo vero: i pochi banditi 
della banda, Scalisa, condotti da: Gestnldo Do: 
mato zapé, sul'collo Serena, /& vogsen'o di 
sc Catanzaro, era incontrati en ‘1a ubblica 
forza. 

MONACA, TERA Fc i particolari del ftt: 
ea x putosî dall'ispettore di pubblica aicnrezza, 
Sa O o iastere pia'erl8 core ll signor Pricono Corsini, che. îl capotania 
[si verificò nella notte che un’ tentativo di|Pouato ed altri briganti si aggiravanc uolla 
furto nel caffè Monviso © nella casa. Pazizza,| vallata della Fiumarella, si pedi ura colonna 
Hi via Cernaia, colla peggio dei ladri che dal [mobile di forsa; composta. di bersaglieri, ale 
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FATTI DIVERSI 


Brigantaggio, — Leggiamo nella Gas- 
ira | setta. Calabrese di Catansar 
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Parigi, 25 lugliò. 
È smentita la notizia del tentativo di 
assassinio contro Serrano a Biarritz, 





























cho 





prie condizioni. o 
Leggesi nell'Opinione: 
« La crisi do’segretari generali. on è 
cor terminat 





[grotario; generale de'lavori pubblici. 


servi illusione. alcuna circa le sue pro- 


remi ris as ogg 0, atiano|- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


per telegrafo di non ncoettare il posto di se-| 


= Il dep. Codronchi non si è ancor deciso 


portinaio di questa cas ebbero uno seria di 
iversi colpi di revolver addosso. 

— Gli arrestati furono neve, fra' quali sette 
[aonnie. 

— Abbiamo questa. mattina da Moncalieri 
(che ieri, verao le. ore ‘1 (112° pomeridiane, si 
sviluppò colà. an violeutissimo incenlio nel 
borgo del Marcato, nelle cascina ed attigua 
filanda dei fratelli' Gariglio, il qualo prodnase 
rilevantissimi danni, è no avrebba arrecati chi 
[sa quanto maggiori, se. non si fosse lavorato 
[con gran coraggio 0 gelo da molti per isolare 
il terribile elemento. 


i repubblicani ed i carlisti logorerebbero avi: 
cenda lo loro forze, e ‘inirebbero per lasciare 
Îil'campo libero ‘ai figli d'Isavella II, [I pro- 
igressi di D. Carlos di obbligheranno sd adot- 
tare nn contegno più energico: 

















(AGENZIA STEFANI) 
[Bajona, 28 luglio; 
I carliati. levarono ‘l' blocco ad Eli- 





cuai squadtigliori o guardio di pubblica ala 
rezza, duodone la direzione al brigadiere di 
pubblica siourezza Luigi Ciampa, 

“Nom si era nacor giunti ui posti designati, 
‘clio una pattuglia, ls qualo ascendova il'colle 
[detto Serena, si trovò a fronte i briganti, che 
le fecero contro una soarica; la forza. rispose 
‘l fuoco; ma i banditi, protetti dall’oscurità, 

diedero a fuggire; Riuscivano però sotto il 
fuoco d'un drappello, che si trovava s caso 





di prender quell posto nl Ministero d'agricol: |sondo. 
commercio. » Dorregaray ritirosai sopra Estella. 
SSR Vienna, 24 luglio. 





Fra i decreti che i ministri recano a Torino|tigra par ricevero ed accompagnare 
por sottoporre alla firma del Re sono quelli|Czar, che va a Varsavia. 
[chie ominano il conte Luigi Pianciani a sin- 








‘generalo com idante la guardia. nazionale dia Pietroburgo alla fine 
Moma, ia surrogazione del defuuto  generale|ai primi di ottobre. 
Lipari (Fanfulla). 


settembre 





Londra, 24 luglio. 





questi giorni, e nolla sna qualità di 





L'arciduca, Alberto parti’ per la fron: 


Sembra certo che. l'Imperatore d'Au-| 
‘daco di Roma, e l'onor. Ewmsuusle: Ruspoli a|stria farà una visita di ro giorni 


— Tia Banoa ridusso lo sconto al quattro. 





n Sul colle Pardizzi, montro marciava per la 
Il fuoco cominciò nella. vasta aia su \cul era i Ta 

vidi san e lita 2 ca Roccella nil questa vola o ‘mì 
Mon” sì Csa bene qual sla stata’ na pate ci|rise ai brigunti, ch'ebbero; l'agio di porsi fa 
Lebba ‘attribuire ad una scintille veonto dalia | alto. 

pipa d'a fumatore 0 sd un Sammifero calnto| Da notiio avute in segnlto si sa cesera 
[oli stonpa ed asta per esere; calpestato |pusrto dlla coitrude Bensfzio ua adividuo 

0 è cho in ua tando: î 

momento divamparono tremende Je fiamme, si [marmo gridando: Madanna del Carmine, 
Appretero al fromento ia best; tal. peroni [Giutami! CIO {a supporre che fosse stato fe: 
‘ammmontiechisti: ancora da battere, alla paglia | "it: 








lo 











‘od 





iù raccolta, a minacciarono a flunda piena 

bozzoli e di seta. 
Accordi prim)  pegnere l'incendio 
ilimento Dellachà 


La forza è sulle traccle dei malfattori, 


Comino Giusanre gereme, 








sedici bravi operai 





dello stat 
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Roglo (ore 8 11) — Open: 
Rappresentazione di gala onorata 
alta presenza di S. M. lo Scià 
di Persia. 
Vittorio Emanuele — Riposo, 
Alficri — Riposo. 
(— Compagaia Mi 





Taneso: 
La mama di gatt; 
Piazza, Solferino — MUSEO 
GASSNENE, contenente 1090 op 
i mariattsimi lo 
Tete ore d0 mattina alle 10 di 
era 
ULTIMA SETTIMANA 
Prezzo d'ingresso Cent. 30 
Militari e Ragazzi Cent. 25 











ile presso Men 

con cappella, n 

daria; o. giardino ch Di 
role della B 


















Vendita volontaria 


di casa atgnorilo vario Poru 
Nuova dell'importanza di. 65,000, 
a col edito del 

‘Altra Cama verso Borgo Nun 
qell'imporiaona di L 106 sala 
bella ntuasio 

‘Casa 0 palnezina nel centro 
ai Torioo, cda ampio giardino, del: 
S'imporiaaza di ela L 200 rail 

Daì geometra Felice Cana 
veri, nie Doragroma, SO. — MI0 


Avviso 
Nol Banco di Cambio, vi 
dt hagennen N, di dirimpetto alla 
"raLhta Bi0O, Giù Verga, i sec 
ac conpona citt | gg 


Ginquo alloggi mobigtiati| 
‘ed a prega dierett, ciò] 
07, &, Ae 12 0. più cimere 
oca sala e tocita; 
Dirigerai all'Ufficio postale. 


jo DEL Gomma 

Lo studio pexito-stmato 

GIOVANNI MOSSONE 

venne trasferto io via Arne. 

Halo, Ni 8, 2 sonia, S' piano, 
to 



































iardo tessere modico 
DIVISORI Dini 
ILS Roadie 











Velocipede seat. 


it al Bigli 








2079 NOTIFICANZA 
La sinora, Margarita Camp 

tu signor. geometre Gite 

dova ni signor Pietro Getter, di 











a fatiaio mareo) 
‘al prosaritor sol: 
n I l do Î procedere 
adl'entimo del Ri porio: 
ne cam, nin, giardito 0 ragion, 
descritto 1 tutto elit precetti i 
Scolari (20 meno, dell 
tenso. detto. (ribionto. cite. di 
atogio Bertolo, 9 tento 
mano o 17 ruccesivo aprile da: 
Tusclera pretto la preturadi Ghiun| 
Patto, Glovanai Uiravegna, (ed il 
dulto nito nel capoluge, di Chiusa 
Perl, regione Campo, fra le pri: 
cottenze nl lgnor car.igao: 
Silbtra Motosta Geneglo, la piezia 
pulci, a via pbblia cla des: 
Pea delle vigne ed eredi Giovanni 
Zacaselli da cspo 
des embai a peg 
Ieri Onorato Niaggiore, 
Eton, Fraccessi Ni 
le Gasesio fa" Pietro i 


























io vendita 










eo, debitori. priseipal, e. cavi: 
Îre ‘geometra, Battista Genesio 
dallo sete lago, terso po 

nea 1 sigoor 
li sona ai op 
Gunco, pelle nemica 

da conformità alla. vigente le 
dì frociara, 2 nord 






frei 














Guneo, 23 luglio 1874. 
O. Gauborti p, e. 








INTO DI SESTO 

Il cancolliore del tribunale ci: 
vile a correzionale di Pallanza, ev: 
Visa Ge Eli subi co 





i CpI pet let 

ita ed dg: 

Folio: snai adi 

ila ignora tri Gai ve; 

‘notato doiore. Bali 

fectensco Quale. ‘rappresenti 
del minori! ati Agli Al 














ti 
tell o. eoclle Hellesza, residenti 
in Milia, in odio delli Susan 
Hallezza maritata a Giovanoì Gal 
fiat, pure di Altino, ‘bi. presso 
da entufotrto di L: 1790 40, farono 
tanza del prefato tribunale 
ante mese de) i 










per persona chi 
Shiarare a norma di legge. 
Il termine! utile per fa 
meato del sarto al auddotto prezzo 
di L. 1180 40 scade col giorno tre 
‘agosto p. v. 
Pallaoza, 21 luglio 1873, 














; | CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 | 


‘|! x1-Esorotato 


| CARTONI SEME BAGHI 





Società Vinicola Italiana 











L'Agsemblca generale degli Azionisti tenutasi il £0/corrento in Asti 
;prorato Il resoconto dell'esercizio chiuso alli 50 giugno 187%, 
‘a dellierato il riparto del. dividendo proposto , questo, unitamente 
‘lliaterense sul capitale versato, verra corrisposto in ragione di 
Î.. 48 58) quota per dividendo, 
= (6.22 quota interesse 
Totale Lu 5A BO pir ogvi Azione avente |a decorevora dal 1° 
luglio 1672 
Pertanto a far capo dal 18 gonto p. v., Îi signori pot 
ioni 1090 Invitati a depositare | rispettivi titoli 
În Asti presso ln nede della Socletà 0 seda centri 
[Unito; 
in Alba, Casale, Saluzzo o Cuneo presso le sedi delle Danehe 
Unite; 
lo Torino presto la Banca del Popolo; 
in Genova: » là ditta C. Spigno e 0. 
Ii pagimesto posso gli Uftici/ sutodicati seguirà ‘al quiatò giorno 
'da'‘quelio dell'efottonto daporito 
‘ati, 22 luglio 1879, 















ri di dette 











delle. Banche 














Per" il Consiglio di Ampiinistrazione 
Sì Presidento 
PIETRO SPIGNO. 








NOVALESA (presso Susa) 


Da vendere pel fine della stagione 
TI locala dell'antico convento, quindi Stabilimento: di Novalesa 
to di ottanta @ più locali attialmente divisi in setta appart 
meoti, affittati per la stagione, giardino cinto, di circa due ‘ettari, 
tatto rrigabile; asla da pranzo per 100 persone, salcua per conversa: 
one, Walt da Caffè bigliardo, cannella, acqua potabilo in casa, fonti 
d'acqua nel giardin Porissima, vista incantevole n.7 chilometri 
‘gn Susa, ‘com ferrovia ‘fino a questa città. 
Dirigersi al propristario Dott, MAFPONI 

















allo atesso stabilimento: 
Rò 


Via Doragrossa, num. 2, Torino. 
Nuova Invenalog; prolungamento della ita 21 ano (di aserosio 

coem, = Ferrari è Comp, dentisti. — Sitema Ame: 
Fiesno, = Denti e dentiera srtiiiai) senta no molla pd gatei, messi 
i alto sensa estere e a dolore inatodo di ironia rese 
Guarigione (radicalo del denti sanza eatraril. 
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xvi esercizio Col 3I luglio 1873 scade ALn 
LA SOTTOSORIZIONE 


Cartoni Seme Bachi 


Originario Giapponese verde annuale 

presto l'Antica Agenzia Agraria, Piazza Garilo, 10, piano ®. 
Lire olto all'atto della sottoserisione per cad. cartone, il aldo alla 

726 n G. CAROSIO, Gerente. 





1874 








Fra pochi giorni si pubblicherà 
IL RESOCONTO 


del Nuovo. Processo ROSSIGNOL 
e COMPLICI 

‘chetuttora wi dibatte dinnanzi In Corte d'Assizie di Casale 

@UASCO FELICE e MANGIAROTTI CARLO 


VB. IL voliometto iporterd anche le futografis det Rossignol Do- 
menico, della Catella Virginia « dello Pocheon Elisa, 


Ia Ditta ©, Baroni, Torino, via Lagrange, 17 
la aperto l'11% sottoscrizione ni Cartoni originari: 
i CONDIZIONI 
Pagamento L: D alla sottoseri: 
Qarautite» Citoni unnuali originati. di primo merito. 
Spedisce Îl programma franco di posta & richieitu: 
‘N..1 Cartori della Ditta C. Baroni, la prima cus che sino 
dal 1809 distribuiva Cartoni originarii , Unete quert'anoo sono 
sehiuni corplataente è didano Loztli di 1° melt senza alcasa 
eccezione. 70 








Î reato alla consegna. 

















Sottoscrizione 


Goltiv. 1874 | 


annuale originario giapponese 


Ì 
1 V. AVIONINE (. Crotone) | 
! 


I Rappresentanze in Torino, prosso: 
Siravegna Bottino e G. 
Fiutelli Siccardi. 
Sanotti padre 





Agenda dal Satesc, 2. 
e: 





Gerous 
figlio, portici 











Maestra Levatrice 
CATTERINA CAPELLO 


ar iartorieat, con camere signorili starete o compa 
ti fel, prezsi moderati. Via Bertolo, aut: 








DOPPI CEMENTATI, INOSSIDABILI, 
garantiti infallibili alla prova 

[del rinomatissimo fabbricante ligieso 3. ALEXANDRE di 

|Birmiagazm. — Un Rasoio coa busta franchi @, il paio con] 


[busta franchi &. 
UNICO DEPOSITO presso 


fratelli PANIGMETTI, chiucaglieri e bisottieri 





Unica e vera 


BRILLANTINA 


Soglia per rendere fucidinsima in biancheria sop- 
pressata, quali Matosimne 
1 25 la Scatota con istruzione 
Pierro DEGIOVANNI, qumiéro 20, via [Romm, rimpelto al 
Quit della Born, Torino, — Solo depositario per l'ingritio 
‘è dettaglio, i PERITO 9. 


























TL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un bel volume ‘di oltre 1250 pagine diviso in tre libri, 
preceduto da una prefazione :a norma dei Proprietari © degli 
Agenti-Agricoltori sull'importanza della: Contabilità rurale è 
‘sul modo con cui dovrà eseguirsi ogni acritturazione sui libri. 
I LIBRO 1° comprende i titoli necessarii alla formazione 
dell''Inventaro del podere, sussegniti da un 
Prospetto per la compilazione del Comto preventivo 
dui Prodotti © dello: Spese' del corrente esercizio. 
Il LABRO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in eni 
ni dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e Ta, Cassa, 
Il LIBRO 8°, che è il bro mastro, rappresenta nelle 
sue varie partite, tutte le operazioni di Carico è Scari 
di Prodottî e: di Spese, desunto dal giornalo — i Conti 
dello Spese generali e ‘speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
ite del. Mastro, mille alla formazione del ‘auovo Ir- 
«0 ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
‘suss. uente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirigere io domande alla Tipografia €. Favale e Com, 
IN TORINO: 


























Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA 


WB. 11 detto Gacuo vunl casofo conservato nella borsa di 
carta {n chi si trova, o non menso nella latta; 
SÌ VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, tm ed %a di libbra 
al premo di Lire 5,50 — 3,50 — 3 
SULU ILA PPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernai 








Torino 


GITTÀ DI «ss TORINO 


Avviso di secondo incanto. 
(1° Pubbl.) 

Stant la decersione del primo incanto, si sotifion che; allo cro 2 

into 2 nfosto 187 














Mr (ovore di chi avrà fatto maggiore cibazio di un tasto per peo 
Oresai relativi L'enpitoli delle condizioni è l'elenco del preti soso, 
bili nel civico uicio d'art. 0066 


DIREZIONE Y4 D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 











Avviso di deliberamento d'appalto. 

A termino dell’art. 59 del Regolamento 25 gennalo 1870, sì 
notifica che gli appalti di'enî nell'avviso d'Asta del 30 giugno) 
pp: per le Provsiste di 
otto 1. — Frovylsta dI Kilogr: 25000 Ramo diverso (tombak 

per: bossoli) a rg 4 60 Il kilogr,, Importante L. 117,000; 
[Lotto 2. — ProvvIsta dì Kllogr, 1000, Ramo diverso (omak 
Der cassule) a lirò 4 00.11 kilogr., Importante L, 4600, 
io stati in incanto d'oggi deliberati mediante | ribarai di L. 11 €0 
i cento! pel primo lotto e. 10,69. per cento pal #tcondo lotto, 




















ipperelo il pubblico è cifdato che il termine stile, cena IL tata 
por irenentare la ore di ribnino Bon minori del varfanimo, seutone 
Il'ulezooì del giornblò agosto 1913, plrato qual emi, no atrà più 


i olferta 





scoetlata qual 
Chan 

sinora del vigesimo dere all'aio della presentazione della relaciva ol-| 
TRL accom pagnarla' col deposito preverito del succitato avviso d'asta: 


Îlolferta può essere presentata all'Ufficio della Direzione, midetta 
dalle 9 alle 11 antimeridinne è dalle 2 alle‘4 pomeridiate. 


Dato in Torino, addi 22 luglio 1673. 
‘PER DETTA DIREZIONE 
2060 Il Segretario G. Garrone, 




















9005 FALLIMENTO CUSTITUZIONE DI SOCIETÀ 














‘di Giuseppe Moro, già negoziunte | Goa privata scrittura 1° corrente 
în Torino, via Cavour, N. 5. [luglio (registrata ‘a_Rivolt lì 21 
ti tribinalo, di. commersio, di | ielso fast; al n. 194 vel. 7 for 





I 
pete Fia etto alimento 
REI laiche e 
too aoiion ei 
a tn lt atri del |P 
file; Ri 
MO e a Cl 
TRONI ee e] ] Nes Gre ipielate, 
LIRE filo RR 
EI ati tiara cl MARINA ao PO 
tuti iaott ig prati atei | fuse i ARIA 
i reti 
TL Allo calzino Ri eredi 
compaia a nti IL predetto [Enor Delpero. 
RT 
Hiadaci deboli 1. na eni di Tap asl snost: Ala 
000 0, fgcnto. alle ore V/118 ‘aee| ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘0A nefasti 


ricuvuto, dal cancelliera 
% 88 


Atituita to 
Livo tra il sig. Ramello Damiano] 
Ped Il nig. Michele. Delpero, nvant 

copo l'esereizio (9 Torino del. 
della scultura © dell'ebani 


































A. Colomiatti vicesenoo. 










Poca © INSTANZA 
per nomina di perito, 
Garin. Tommaso | è Gucchietti [Gi 
[atesop, restenti fn Att, hanno ici 
S5g1 Ghofto initanca al sig resi |altrimeni 
DESIO Hel tribunale cile dì Buoeo | veotario 
"it vo perito por ia |vore di delta opere, 
ho ‘al intendono [Pietro Antonio Piatro, deceduto 
dl fa autanare adito di Salo [ia Eatraguo I 4 giugno 1578, co 
Hove Antoulo fa Gicnzal, resident |auo testamento del #Ì agoato 1808, 
E totialo. "0° di cul. nell'atto di |Fegiateato 117 settembre ancce 
atto Vo al sumero 987, co) dritto di 
deli 8î giugno 157 Lo oso. 


Lin 
iano 
TR 
















[via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 








Raineri segr. (f. di vicescnzo, 








Cuneo, 22 luglio 1873. Valdieri, 3 luglio 1873. 
Rovare Vincenzo p. ci [1955 Gordero Pietro cano, 








e În coossguenta intenda faro la suindicata diminuzione non | 


‘di ucu” voler. accatiane | mi 











— — ————_—__1n 
‘REINCANTO DI STABILI FALLIMENTO 














Viniai la dichiarazione; dell'a [di ivtamo Pietro, seridente. fn 
mbttà del vigente li lot: 8, | Torino orso. del Ze, ie 
38, 19, 34 è 19 degli atangit vi sezione Borgo Nuovo, 
db; "di apettaneà. del  Lonelcio 


Il tributale. di commeroio; coa 





SUS ATPATTAI dito ngi - 
PR CParta e ata corra netta ie Unisaloggi ne ict: 
Sf che lle are srt ant: (Fato. I, fallimento. del predetto 
It cea fai Sagonio prov | Pietro erano 

NRE ALe SO AIO Ei |Î Ga solita Parocizoos d 
lago vranto ti lti eee [GU cogli ee mobi 

SE ICON ONTO 
Sella ot prec bdo 20 von l'erlto i sgneti Goran 
Miglio al presso stila | Alcteot STTOSIT BETOE 

'bel'iuovo bando !18' corrente. — |tattlweji "e ceto Devoreelit es 
Dalvedere Langhe, 23 gli 157.|[ "Ha feto; monizine: st ore 


tori di comparico Avanti al 
8071 By Gippo Ghiurle not. | etilico iuibpeto [etti 


“quasto (eibun 
dai dele, 
orto, cre tre poni 

la nominato giudica delegato 

Alla. procedura ‘del fafhmasta ti 

dignof Gario Lansen, 

"Torino, 32 luglio 1679, 
‘Avi Coloimiati vice-cane. 






























SURASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 


ig 
Ran 
e ei iasa 
RBL OSE Ce | con Fogg 
‘sito e ripa ni pro Ji] d'uon i sia 9 Or DANA OA li 
Resa egrave Lp pome pane I sen 
I 
SA 

si po) 
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"ha 0 taglio a Gate Sint ol 
i dobaimie io rante 
Sn 
SR e Ga peer ai 
di Orbuasano — Re 'Peyla 


e a vole e 











‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘son beneficio d'inventario. 





e eo 
a as 
dio Aunalta. Turizio fu" Gio (E Pabbl) 


All'udiciiea che sarà tonvta dal 


Wai Datnta, nata Fav 
uit totale ie gatta 


lente in quasto rele, dichiaro di 
e ol Veneicio d'inventazio 

ia det di lei L 

morto in que 

ue di data prata 
int N. 10, il gioro 5 giugno 
Ho don featimelio clogralo del | vanni Bata; evidente nd emo, 
Fi sto precedente depealtato con | Ammesso ‘al ‘hnedoio dl poveri 
ito 7 ripetito gi con desretl'31 marzo 1500 00 fer 
Notaio Riva, reginirato 11.9 stenso | aio 1879, n pregiuisio delli For. 
RNeaao alato 614, pe L. 10 0; [mesto Gitcomo fa ' Gionuol,; debie 

'RotonIatd. 11/8 luglio |tore.e delli Benso Maria ‘miog 
1 /Bgrgpatoro, ao (di Giosnni Dasinta Baldengo dal 
medesimo antistità ed autorizzati, 
Regnose cone. |iava Bartolomeo e Vis. Pra 
_—__—__— tico rappresentato, come interdatto, 
dalla propria mogile e tutrice Gio: 

















'Alichelo Pittnginn fa Gic 
























1009) CITAZIONE anna Dotato, resident] piro. tutti 
(Gan atti delli; 6, corrente. mese | 1d- Ormea, dove nti (gli 
'Ab/lagiio delli. usclori MicheJott | stabili subistar 








Rddetto alla pretura di Vicotorte || L'incanto nyri Taogo'in tra. di- 
& Garitta addetto nl tribuiala ci Totti ul prezzo a ciascuno di 
file. di. Mondow); _vanse, tributo (dal eig. geomett 
Htanza di Baudizione ‘0 Rerito Gabbiani nella sn tolazion 
jan! a Niella-Tanaro, citato id [20 vovembre 1872,/ad al 
iformità dell'art. 141 della pro-|xioni iaserte nel relativo. 
'Gedura civile, Girucca” Luigi, ‘giù |nate ia data 7 andanto mesa (regie 
Feaidenta ‘a Niella-T'agaro, “ed la |atrato ID questa città Îl 9 deco, ni 
i |N;1518, col drittodiovuto di, 1 
ro nati fa | Golla niro ulti 







































ana "el cito prio gi proscieea nll'udienz | sorso (egiamità 4 secure 
do anparitmeato d'asta, a)partiti eegrati per'l'imprese dei | per ivi_ae- (aprile, ul N:1210, col drittodoruto' 

lavori di selciatura ed altri ‘occorrenti alla sistemazione rione saio AL PO) colla 
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